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F
acile a dirsi, difficile a farsi, ma ormai ri-
sulta vitale ritornare alla vittoria, onde evi-
tare che si passi dalla stagione dei rim-
pianti a quella della tragedia sportiva. Ac-

cantonati per l’ennesima volta i sogni di un pas-
saggio per i play off, bisogna stringere i denti e
giocare di sciabola anziché di fioretto. Tante, trop-
pe, volte si è presentata l’opportunità di fare il sal-
to di qualità, ma si è sempre sprecata banalmente
e sarebbe ancor più noioso ritornare sugli erro-
ri passati. Si è deciso di voltare pagina, anche se
con i tempi sbagliati, ed è quindi giunto il mo-
mento di concretizzare il tutto. Passi per la “sci-
volata” di Terni, troppo pochi quattro giorni per
evitare di ripetere gli errori che hanno compro-
messo la stagione, ma ora, dopo 20 giorni di la-
voro, il tempo di una preparazione pre campio-
nato, si può e si deve cambiare passo. Il tecnico
subentrato ha già messo in campo idee nuove e
soprattutto rimesso ordine nei ruoli dei calciatori.
A Terni abbiamo visto un modulo nuovo e dut-
tile: due linee a quattro in fase di non possesso,
con due attaccanti a contrastare la fase di im-
postazione avversaria; una linea difensiva a tre,
una mediana a quattro e due trequartisti a sup-
portare l’unica punta in fase di possesso. Un cen-
trocampo quindi più folto rispetto a quello di Ca-
serta, una delle critiche più dure sulla tattica del-
l’allenatore reggino, due trequartisti che opera-
no da interni a supporto del centravanti, per age-
volare l’inserimento dei due esterni di centro-

bISoGNA dAR SeGuIto A quANto dI buoNo VISto NeL PRIMo teMPo A teRNI
CAMbIo dI PASSo

campo. Ma soprattutto i calciatori nei loro ruo-
lo naturali: Mazzocchi tornato dopo 7 mesi a fare
il centravanti (ruolo con cui tra l’altro aveva co-
minciato anche a Cosenza e con ottimi ri-
sultati, tant’è che era il capocannoniere del-
la squadra), Antonucci e soprattutto Florenzi
impiegati nel loro ruolo di trequartisti; Fra-
botta utilizzato più da esterno alto, per av-
vantaggiarsi anche del suo tiro molto pre-
ciso dalla distanza, e non da disdegnare
il “recupero” di D’Orazio che potrà garan-
tire una ottima staffetta con il primo. Anco-
ra qualche “scoria” tramandata da me-
tabolizzare: non ci sono piaciuti gli in-
serimenti di Forte, da trequartista, al posto
di Antonucci, ma soprattutto quello di Canotto
a sinistra per mantenere in campo uno spen-
to Marras. Il primo cambio non ha sortito l’effet-
to sperato di far salire la squadra, anzi, il secon-
do ha creato solo confusione, portando di fatto
all’azione del vantaggio dei padroni di casa. Non
appena tornato sulla sua fascia di competenza,
Canotto ha messo la palla al bacio per Crespi e
tutti sappiamo com’è finita. Sono sicuro però che
Viali ripenserà a queste mosse e saprà sfruttare
a pieno le caratteristiche tecniche dei propri cal-
ciatori. Da tenere in conto che a Terni mancava-
no anche i calciatori più in forma del Cosenza,
quel Tutino e Zuccon che ci auguriamo di poter
vedere contro il Brescia. Uno il vero leader e bom-
ber della squadra, il vero trascinatore, l’altro ca-

pace di fornire tecnica, velocità e cambio passo
a tutta la squadra. Sono convinto che utilizzan-
do i calciatori secondo le proprie caratteristiche
tecniche, ritoccando la preparazione fisica, con
un pò di freddezza in panchina e con l’aiuto del
popolo rossoblù, si potrà uscire da questa en-
nesima situazione di crisi in men che non si dica.
Al resto si penserà tra due giornate!

2 PRIMA PAGINA a cura di 
Davide Franceschiello



A
rchiviata la pausa delle Nazionali (con
la doppia vittoria degli Azzurri di Spal-
letti) torna il campionato di serie B.  Ai
piani alti il Parma è sempre più lancia-

to verso la Serie A, corsa a tre invece tra Venezia,
Cremonese e Como per il secondo posto. Ad otto
giornate dal termine avvincenti e ancora aper-
tissimi i giochi per play off e play out, con ben 12
squadre racchiuse in 9 punti. Dai 40 punti della
Sampdoria ai 31 di Ascoli e Spezia, con in mez-
zo Brescia, Cittadella, Sudtirol, Modena, Pisa, Reg-
giana, Cosenza, Ternana e Bari. La “Pasquetta” di
lunedì 1 aprile si apre alle 12,30 proprio con il

Venezia attende la Reggiana di Nesta, mentre il
fanalino di coda Lecco ospita il Cittadella. La ca-
polista Parma, come già detto lanciatissimo ver-
so la Serie A, dovrà vedersela con il Catanzaro in
un match che si preannuncia scoppiettante. I gial-
loblù di Mister Pecchia non perdono dal 27 di
gennaio, i ragazzi di Vivarini, dopo la sconfitta con-
tro la Reggiana e il pari contro il Brescia hanno
voglia di riprendere la marcia verso i play off. 
Alle 18:00 la Cremonese di Mister Stroppa af-
fronta la Feralpisaló penultima in classifica.
Chiude la giornata il posticipo delle 20:30 tra
Sampdoria e Ternana.

Bari di Iachini che fa visita al Modena di Paolo
Bianco. A trentaquattro  punti con i galletti bian-
corossi troviamo  il Cosenza di Mister Viali che alle
15:00 sfida il Brescia in un  remake di fuoco del-
la sfida playout dello scorso anno vinta dai ca-
labresi. Match delicatissimo per i rossoblù che non
vincono dal 17 febbraio scorso. Punti pesanti in
palio anche tra Spezia e Ascoli, entrambe appa-
iate a trentuno punti. Palermo e Pisa  invece han-
no voglia di riscattare le brutte sconfitte di
quindici giorni fa rispettivamente contro Vene-
zia e Como.  I lariani di Roberts e Fabregas se la
vedranno contro il Sudtirol. Il rullo compressore

PARMA LANCIAto VeRSo LA A
CoRSA A tRe PeR IL 2° PoSto, IN CodA dodICI SquAdRe IN 9 PuNtI

3IL PuNto SuLLA
a cura di
Mario Ferrantino Cosenza 



44 Foto RACCoNto a cura di
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Il tiro di Antonucci... ...è respinto sulla linea da un difensore del Cittadella Ancora Antonucci scocca il tiro...

...che sfiora il palo Canotto perde l'attimo e sbatte contro il portiere Il colpo di testa di Crespi...

...termina in rete ma l'arbitro annulla per posizione di fuorigioco Gran tiro di Florenzi... ...e grande respinta del portiere del Cittadella

LA FotoGALLeRY dI CoSeNZA - CIttAdeLLA



VoLAtA FINALe: I LuPI VoGLIoNo tAGLIARe IL tRAGuARdo SALVeZZA

N
ello sport, il futsal nella fattispecie, i ri-
sultati non sono quasi mai frutto del caso
ma della programmazione. Tesi confer-
mata dal caso della Pirossigeno Cosen-

za, società che della capacità di progettare per tem-
po è diventata maestra. Non stupiscano perciò in
tal senso gli annunci di rinnovi di tre punti cardi-
ne del roster, quando al termine del primo stori-
co campionato di Serie A mancano ancora quat-
tro giornate. Prima ancora di ottenere la certezza
matematica di presenziare ai nastri di partenza del
massimo torneo nazionale anche nella stagione
2024/2025, risultato ampiamente alla portata
come vedremo più avanti, il club rossoblù è già al
lavoro per garantire al tecnico Leo Tuoto un orga-
nico all'altezza e nell'ottica di una crescita graduale
ma costante, se ce n'è bisogno maggiormente com-
petitivo rispetto a quello attuale. Primo, ma ultimo
arrivato in ordine cronologico, a garantirsi la ri-
conferma è Jeferson Fernando Titon. Lo ha fatto a
suon di gol, tanti, ben nove dal momento del suo
sbarco in riva al Crati. Alcuni di questi decisivi, gra-
zie ai quali sono stati messi in cassaforte punti fon-
damentali. Il pivot brasiliano ha tenuto fede alle
aspettative e ha parzialmente risolto i problemi evi-
denziati dalla squadra nella prima parte di stagione
in zona gol. L'ex Mantova, stregato dall'ambiente,
dall'affetto che i tifosi fin da subito gli hanno mo-
strato e dall'organizzazione societaria, non ci ha
pensato un attimo a mettere nero su bianco sul
contratto che lo legherà alla Pirossigeno almeno
per un altro anno. A ruota lo ha seguito Da Silva
Santos Felipe Matheus, meglio conosciuto come
Felipinho. Acclamato della tifoseria nei match ca-
salinghi in un PalaCosentia sempre pieno come un
uovo, soprattutto dei supporters più giovani che

lo hanno elevato a idolo. Tante le giocate di alta
scuola risultate decisive in zona gol in termini di
reti e assist. E' stata per lui la stagione della con-
ferma, dopo le esperienze positive maturate con
le maglie di Arzignano ed Ecocity Genzano in A2.
Rinnovo è stato anche per Gustavo Bavaresco, che
si appresta così a disputare il terzo campionato con-
secutivo nelle fila della compagine bruzia. Già de-
terminante in occasione della promozione nella
massima serie, ha indossato i panni dell'uomo gui-
da, del faro, nel corso di questa stagione, crescendo
di partita in partita, fino a diventare insostituibile
nello scacchiere tattico del mister. E' con queste
premesse che i lupi si preparano ad affrontare la
volata finale con l'obiettivo salvezza bene in vista,
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Ph. Michele De Marco

raggiungibile in due modi. Mantenendo un mar-
gine di almeno 8 punti sulla diretta inseguitrice,
Ciampino (in caduta libera) o Mantova (in netta ri-
presa) che dir si voglia. Questa possibilità evite-
rebbe al quintetto di Tuoto la fatica di dover di-
sputare i playout in gare di andata e ritorno. Su-
perando o quantomeno acciuffando a pari punti
l'Active Network, avversario sul quale i lupi sono
in vantaggio negli scontri diretti avendo pareggiato
all'andata al PalaCosentia e vinto 3-2 in rimonta
sul parquet laziale al ritorno. Le ultime 4 gare di
campionato, di cui due tra le mura amiche con For-
titudo Pomezia e Sandro Abate Avellino e 2 in tra-
sferta con Meta Catania e Ciampino, decideranno
il destino della Pirossigeno.

a cura di 
Daniele Cianflone

VoLGe AL teRMINe IL CAMPIoNAto dI SeRIe A. PIRoSSIGeNo CoSeNZA IN PIeNA CoRSA PeR MANteNeRe LA CAteGoRIA

Titon, ufficiale il suo rinnovo (foto Michele De Marco)
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Questa settimana ha parlato ai mi-
crofoni della redazione del Corrie-
re Sportivo di Calabria l’ex calciatore
dei lupi e cosentino doc Stefano

Morrone, oggi allenatore. Morrone cresce cal-
cisticamente nel vivaio rossoblù ed esordisce
il 15/06/97 nel match di Serie B Cosenza-Luc-
chese.  Sempre con i lupi disputa, nella sta-
gione successiva, il campionato di Serie C1 ter-
minato con la vittoria del campionato ed il ri-
torno in Serie B. Totalizza con la maglia ros-
soblù 49 presenze e 2 reti. Stefano Morrone
ha dimostrato di essere un calciatore di talento
attraverso i numerosi successi ottenuti nel cor-
so della sua lunga e ricca carriera. La sua abi-
lità nel campo di gioco e la sua determinazione
lo hanno reso un giocatore importante nel cal-
cio italiano.
Siamo arrivati al rush finale di questo cam-
pionato di Serie B, mancano solo otto gior-
nate al termine. Vede la classifica delineata
oppure potrebbero esserci dei colpi di scena?
Il torneo cadetto ci ha insegnato nel corso de-
gli anni che i colpi di scena si possono spes-
so verificare, in ogni momento della stagione.
Ritengo la situazione di classifica abbastanza
delineata, per cui chi sta lottando per un obiet-
tivo continuerà a farlo fino al termine del cam-
pionato.
Un suo giudizio sulla scelta del cambio del
tecnico in panchina. Scelta giusta o si dove-
va continuare con Caserta?
Dall’esterno non è semplice dare questo tipo
di risposte in quanto le situazioni vanno vis-
sute internamente con le varie dinamiche tec-
nico-societarie. È difficile affermare cosa sia
giusto e sbagliato ma una cosa nel calcio è cer-
ta: quando i risultati non arrivano a pagare pur-
troppo è sempre l’allenatore. Posso dire sola-

“CoSeNZA È CASA, SoGNo dI VedeRLo IN SeRIe A”

L’INteRVIStA

SteFANo MoRRoNe tRA PASSAto, PReSeNte e FutuRo

a cura di
Aldo Morelli

mente che quando si lavora con una certa con-
tinuità, come ho avuto modo di fare a Frosi-
none con Mister Grosso per due anni e mez-
zo, poi alla fine i risultati si raggiungono.
Dal suo punto di vista cosa manca al Cosen-
za per fare il tanto atteso salto di qualità?
Da tifoso e da cosentino doc il mio piacere più
grande sarebbe quello di vedere giocare il Co-
senza in Serie A, in quanto lo merita la Città e
la tifoseria. Affinché avvenga il salto di quali-
tà bisogna programmare giorno dopo giorno
cercando di migliorare la squadra. Non è
semplice far calcio in generale, ma nono-
stante le difficoltà il Cosenza sta dispu-
tando la Serie B da tanti anni per cui va
dato merito alla Società.
C’è un giocatore del Cosenza, in par-
ticolare, che le assomiglia per carat-
teristiche?
Parto dal presupposto che ogni
calciatore ha le proprie caratte-
ristiche e modo di giocare. Se
devo fare un nome prendo Aldo
Florenzi. A parer mio è un gio-
catore molto valido con ampi
margini di miglioramento e
può far ancora meglio ri-
spetto a quello che sta fa-
cendo.
Ci vuole raccontare un
aneddoto o un ricordo pia-
cevole che la lega ancora
all’ambiente calcistico del-
la Città di Cosenza.
Quando parlo di Cosenza è
sempre un vortice di emo-
zioni in quanto ci sarebbero
tanti aneddoti e bellissimi ri-
cordi. Non potrò mai dimenti-
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care l’esordio e la mia esplosione come cal-
ciatore con la maglia rossoblù, oltre che al mio
gol decisivo nella gara Avellino-Cosenza l’an-
no della vittoria del campionato. Oggi, a di-
stanza di tanti anni, è meraviglioso poterlo rac-
contare ai miei figli. Potrei riassumere dicen-
do semplicemente che Cosenza è casa.
Quali sono i suoi prossimi obiettivi dal pun-
to di vista professionale? Stefano Morrone,
in futuro lo vedremo al Marulla solo da tifo-
so o lo potremo rivedere con un ruolo da pro-
tagonista?
Sinceramente dopo queste esperienze con
Grosso e Lucarelli non so cosa mi riserverà il
futuro. Il Cosenza ovviamente fa parte della
mia vita ed è nel mio cuore: sono un roman-
tico ed un sognatore per cui tutto è possibi-
le. Amo fare questo mestiere, mi piace vivere
il campo e svolgo con passione e dedizione il
ruolo di vice allenatore. Detto ciò in questo cal-
cio moderno bisogna essere aperti a qualsia-
si scenario. Presidente: Gianfranco MORELLI

Direttore Responsabile Aldo MORELLI
Capo Redattore Davide Franceschiello
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PS  SQUADRA PUNTI  G V N  P GF  GS DR

1 PARMA 65 30 19 8 3 57 30 27

2 VENEZIA 57 30 17 6 7 56 35 21

3 CREMONESE 56 30 16 8 6 40 24 16

4 COMO 55 30 16 7 7 43 33 10

5 PALERMO 49 30 14 7 9 52 41 11

6 CATANZARO 49 30 14 7 9 47 39 8

7 SAMPDORIA 40 30 12 6 12 41 44 -3

8 BRESCIA 39 30 9 12 9 33 31 2

9 SUDTIROL 38 30 10 8 12 39 39 0

10 CITTADELLA 38 30 10 8 12 34 39 -5

11 PISA 37 30 9 10 11 36 38 -2

12 REGGIANA 37 30 7 16 7 31 33 -2

13 MODENA 37 30 8 13 9 35 40 -5

14 COSENZA 34 30 8 10 12 31 33 -2

15 BARI 34 30 7 13 10 29 37 -8

16 TERNANA 32 30 8 8 14 35 40 -5

17 ASCOLI 31 30 7 10 13 32 36 -4

18 SPEZIA 31 30 6 13 11 28 42 -14

19 FERALPISALò 27 30 7 6 17 34 49 -15

20 LECCO 21 30 5 6 19 28 58 -30

(*) punti di penalizzazionePROMOSSA

SeRIe b • 2023-2024

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIATORE SQUADRA GOAL

POHJANPALO J.

CASIRAGHI

CODA

TUTINO

BRUNORI

PEDRO MENDES

MAN

VENEZIA

SÜDTIROL

CREMONESE

COSENZA

PALERMO

ASCOLI

PARMA

18

14

14

12

12

11

11

PRIMe PoSIZIoNI CLASSIFICA MARCAtoRI

Joel POHJANPALO

Le PARtIte dI oGGI e IL PRoSSIMo tuRNo

CLASSIFICA8

CASA TRASFERTA DATA

FERALPISALÒ

-

COSENZA 06/04

BARI CREMONESE 05/04

SPEZIA

-

LECCO 05/04-

-

-

-

-

-

-

-

32a  GIoRNAtA RItoRNo

SUDTIROL PARMA 05/04

TERNANA MODENA 05/04

BRESCIA CATANZARO 05/04

BRESCIA PISA 05/04

CATANZARO COMO 05/04

05/04

05/04

PALERMO SAMPDORIA

REGGIANA CITTADELLA

CASA TRASFERTA DATA

31a  GIoRNAtA RItoRNo

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

COMO SUDTIROL 01/04

LECCO CITTADELLA 01/04

PARMA CATANZARO 01/04

PISA PALERMO 01/04

MODENA BARI 01/04

VENEZIA REGGIANA 01/04

CREMONESE FERALPISALÒ 01/04

SAMPDORIA TERNANA 01/04

SPEZIA ASCOLI 01/04

COSENZA BRESCIA 01/04
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Monopoli, prima che il Frosinone, nell’estate 2022,
decidesse di investire su di lui. Nello scorso cam-
pionato, pur giocando ad intermittenza per la scar-
sa fiducia da parte di Fabio Grosso ha, comunque,
segnato 6 gol, mostrando già allora di essere una
prima punta di peso. In un’intervista rilasciata alla
Gazzetta dello Sport ha, inoltre, raccontato la sua
esperienza alle Rondinelle: «Calma, io non ho
grandi traguardi – avrebbe detto il calciatore - ne
inseguo uno alla volta. Ora cerco di aiutare il Bre-
scia a fare i playoff, poi vediamo». In tutto questo
c’è da dire che da quando è arrivato Maran, il Bre-
scia ha lavorato per rendere una manovra offensi-
va al quanto sterile, molto più incisiva e pericolo-
sa di quanto non lo fosse prima. Davanti ha piaz-
zato un centravanti dalle capacità di Borrelli, uno che
fa salire la squadra e fa gioiosamente a sportella-
te con i difensori. È lui, per l’appunto, che al di là dei
moduli, ha rilanciato la squadra in poco tempo, sot-
to molti punti di vista. «Ho qualche panchina in più
sulle spalle - ammette candidamente il mister - . Ho
maturato tante cose. L’esperienza ti modella. Nei pe-
riodi in cui non ho allenato, ho visto tante partite
e fatto molte analisi. È stato uno stimolo. Ho cercato
coperture del campo diverse e più soluzioni of-
fensive, con maggior rigore tattico». Ora si gode que-
sto momento decisamente inaspettato, perché a suo
giudizio la squadra «sa come reagire nei momen-
ti difficili» ed è pronto anche ad aprire un ciclo.

Questa volta la gara si svolge al San Vito-
Marulla e non al Rigamonti, ma per en-
trambe le squadre, anche se per motivi
diversi, si tratta nuovamente di una sfi-

da importante, che vale punti fondamentali per la
classifica. Il Brescia, reduce dal pareggio casalingo
contro il Catanzaro, affronta la trasferta in Calabria
memore della sconfitta nei playout contro la for-
mazione guidata da William Viali, che guarda caso
siede un'altra volta sulla panchina dei Lupi e si pre-
para ad un altro serrato confronto. A parte i 30 anni
compiuti da Dimitri Bisoli, arrivato nel 2016 e oggi
con 258 presenze e 27 gol, non c’è un clima di par-
ticolari festeggiamenti nella compagine biancoaz-
zurra. La gara è tosta e di questo ne è consapevo-
le anche mister Rolando Maran. La squadra, oltre-

AVVeRSARIoa cura di 
Francesco De Filippo

IL bReSCIA FeSteGGIA bISoLI e PeNSA ALLA VIttoRIA
Ad uN ANNo dI dIStANZA RItoRNA uNA SFIdA Che VALe LA SALVeZZA 

tutto, sui campi del Torbole Casaglia ha preparato
bene la gara contro il Cosenza per la quale, salvo
ripensamenti dell’ultima ora, tornerà a disposizio-
ne il portiere Luca Lezzerini. Nei giorni scorsi ave-
vano, intanto, lavorato in differenziato sia Paghera
che Borrelli, i quali non dovrebbero avere proble-
mi in vista del match di questa Pasquetta. Da Co-
senza a Bari, dunque, un viaggio con 4 gare in casa
e 4 fuori, per tentare l’incognita dei playout. Il Bre-
scia, tuttavia, può essere considerato la vera rive-
lazione di questa Serie B, dato che è quasi identi-
co a quello della passata stagione che, come tutti
ricardano, retrocedette in Serie C. Probabilmente,
la differenza fra la rosa passata e quella dell’attuale
campionato, la fa Gennaro Borrelli, centravanti
che il 10 Marzo scorso ha compiuto 24 anni. Chi baz-
zica nel mondo del calcio, sa che da tempo il ragazzo
aspetta la sua consacrazione. Borrelli, infatti, è sbar-
cato a Brescia l’ultimo giorno della sessione di mer-
cato estivo, in prestito con diritto di riscatto dal Fro-
sinone. Così la piena valorizzazione dell’attaccan-
te sta arrivando soltanto in Lombardia. Per lui, quin-
di, potrebbe essere molto importante disputare i pla-
yoff di B, che sono sempre una vetrina seguitissi-
ma da chi cerca talenti emergenti. Nativo di Cam-
pobasso, era stato un gioiellino del vivaio Pescara.
Gli abruzzesi l’avevano mandato in giro, guarda caso
prima a Cosenza, poi alla Juve Stabia ed, infine, al



10 GIuStIZIA SPoRtIVA a cura 
della Redazione

L’eSteNSIoNe deLLe NoRMe dI CoNdottA A CoMPoRtAMeNtI eXtRA-AGoNIStICI
I PRINCIPI eSPReSSI dALLA CoRte FedeRALe d’APPeLLo FIGC 

L
a vicenda prende le mosse dal procedi-
mento disciplinare avviato dalla Procura
Federale nei confronti di alcuni calciato-
ri dilettanti, accusati di aver molestato una

giovane atleta olimpionica.
Inizialmente, il Tribunale Federale territoriale ave-
va dichiarato il non luogo a procedere per difetto
di giurisdizione. Tuttavia, su reclamo del Procu-
ratore Nazionale dello Sport, è stata sancita la
rilevanza dei fatti per l’ordinamento sportivo fa-
cendo espresso ricorso all'art 4 comma 1 del Co-
dice di Giustizia Sportiva che stabilisce l'obbli-
go per i tesserati del rispetto dei principi di le-
altà, probità, correttezza e rettitudine morale. La

controversia ha evidenziato la necessità di con-
siderare gli atti compiuti dagli sportivi non solo
nell'arena sportiva, ma anche nelle loro intera-
zioni quotidiane che si riflettono e possono di
fatto avere ripercussioni sull'immagine e sui va-
lori dell'intero settore sportivo. Emerge dalla de-
cisione la valorizzazione del mantenimento di
una condotta irreprensibile in tutti gli aspetti del-
la vita, non solo nell'ambito sportivo, ciò in quan-
to la reputazione e l'integrità degli atleti in-
fluenzano profondamente l'immagine dello
sport.
Anche il Collegio di Garanzia dello Sport ha aval-
lato tale principio con la Decisione n. 10/2024,

annullando parzialmente la precedente deci-
sione della CFA e definendo il principio di diritto
secondo cui le norme di condotta si estendono
a comportamenti extra-agonistici che riflettono
sui valori dello sport.
La decisione in esame apre un dibattito signi-
ficativo sul ruolo del diritto sportivo nel regolare
la vita degli atleti, fino ad evidenziare come le
azioni personali possono avere ripercussioni pro-
fessionali e pubbliche. Questo caso ci ricorda che,
come figure pubbliche, portano il peso di aspet-
tative che vanno oltre le loro prestazioni spor-
tive. Essi sono ambasciatori dei valori di lealtà
e integrità che lo sport intende promuovere.
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A
rchiviata la sosta nazionali, il Catanzaro
vuole rovinare la Pasquetta alla regina
del campionato cadetto e vendicare la
goleada dell’andata - quando al “Cera-

volo” il Parma si impose con un netto 5-0. Quel-
la partita diede ufficialmente il benvenuto in Se-
rie B ai giallorossi che, dopo le belle prestazioni
e le vittorie delle primissime uscite stagionali, fu-
rono riportati sulla Terra dalla banda di Pecchia.
Eppure, i ragazzi di Vivarini non si scomposero e
dopo quella batosta continuarono egregiamen-
te il proprio campionato che oggi, non a caso, re-
cita quinta posizione in classifica e play-off qua-
si in cassaforte. Un percorso di spessore che nes-

AquILe PRoNte PeR IL CRASh teSt deL “tARdINI”
tanto incappano in qualche scivolone. L’impe-
rativo al “Tardini” è essere leggeri, che non si-
gnifica avere superficialità ma vuol dire affron-
tare questa partita con il giusto mix di spensie-
ratezza e sfrontatezza.

suno a inizio anno si aspettava e che – come è
normale che sia, specialmente per una neopro-
mossa – ha anche avuto alcune battute d’arresto
e momenti di smarrimento. Le ultime due parti-
te prima della sosta hanno visto, infatti, rallen-
tare il Catanzaro: contro Reggiana e Brescia è ar-
rivato un solo punto in due partite, poco se si pen-
sa che la squadra del tecnico abruzzese veniva
da tre vittorie consecutive, di vitale importanza,
contro Cittadella, Bari e Cosenza. Ecco che, allo-
ra, le Aquile vogliono dar fastidio alla prima del-
la classe e mandare un segnale a quelle tre squa-
dre  - Venezia, Cremonese e Como – che si stan-
no giocando la promozione diretta, ma che ogni
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Le AquILe SI PRePARANo AL MAtCh CoNtRo IL PARMA PRIMo deLLA CLASSe

CAtANZARoa cura di
Paolo Mazza
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Quattro partite per dimostrare di me-
ritare i playoff. Quattro partite in cui
rodare al meglio i meccanismi che
vuole mister Zauli per cercare di con-

quistare un obiettivo importante. Il Crotone ora
dovrà affrontare il Brindisi allo “Scida”, andare in
trasferta a Castellammare di Stabia, giocare l’ul-
tima in casa col Monopoli e l’ultima del cam-
pionato in trasferta ad Avellino. In questi quat-
tro match i pitagorici dovranno cercare di otte-
nere il massimo per centrare e migliorare il
piazzamento negli spareggi, provando a con-
quistare una piazza decisamente scoraggiata
dopo una stagione ben al di sotto delle aspet-
tative. La delusione e l’amarezza per chi ama la
maglia rossoblù è davvero tanta. <<Non ci aspet-
tiamo niente – sostiene mister Zauli - neppure se
dovessimo vincere tutte le partite che restano, ma
semmai l’entusiasmo potremmo riportarlo in caso
di finale playoff. E’ chiaro che la gente sia delu-
sa, ad un certo punto della stagione abbiamo an-
che sognato di arrivare primi, poi non siamo sta-
ti all’altezza. Volevamo vincere anche per provare
a guadagnare i playoff in anticipo e migliorando
la nostra posizione. Il nostro intento è quello di
vincere le partite che restano e fare i conti alla
fine. Sono convinto che potremo dire la nostra.

grinta e concentrazione. Quest'anno il campio-
nato era molto più livellato rispetto all'anno scor-
so e speravamo di fare una stagione di un altro
tipo. Speriamo di fare i playoff, la classifica è cor-
ta ma noi abbiamo le potenzialità per fare bene
negli spareggi>>. 

Ai tifosi non facciamo promesse, se non quelle
di metterci sempre il massimo con impegno e se-
rietà>>. <<Paghiamo sempre l'inizio in questo
campionato – commenta il presidente rossoblù
Gianni Vrenna – con il ritorno di Zauli i ragazzi han-
no dimostrato di poter fare bene, vedo la giusta

CRotoNe a cura di
Claudia Berlingeri

quAttRo PARtIte PeR CeNtRARe e MIGLIoRARe IL PIAZZAMeNto NeI PLAYoFF
ZAuLI: “IL NoStRo INteNto È queLLo dI VINCeRe Le PARtIte Che ReStANo e FARe I CoNtI ALLA FINe” 

Fonte: Pagina Ufficiale Facebook FC Crotone
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Giorgia Rieto ReGGINA

ditore che tra qualche giorno potrebbe giun-
gere proprio a Reggio Calabria per poter ap-
profondire la questione Reggina in compa-
gnia di Stefano Bandecchi.
Tornando a parlare del calcio giocato, nel tur-
no infrasettimanale del campionato di Serie
D, allo stadio "Granillo" LFA Reggio Calabria
è uscita vittoriosa dallo scontro contro l'Akra-
gas con il risultato di 5-1, in rete Reneleus,
doppietta di capitan Barillá, Provazza e Ros-
seti. Nel corso dei novanta minuti di gioco, ri-
petuti i cori della Curva Sud nei confronti del
DG Ballarino riassunti in un solo grido: "Ri-
vogliamo la nostra identitá". 

Cusano, l'ex patron della Sampdoria Massi-
mo Ferrero ha comunicato l'interesse per il
marchio amaranto: "Mi candido ad acquistare
il marchio della Reggina, potrei farlo giá do-
mani mattina con un versamento. Mi piace-
rebbe molto fare 2-3 anni di calcio a Reggio
Calabria e far divertire i tifosi".
Un messaggio chiaro e diretto alla cittá sul-
lo Stretto; lo stesso Ferrero insieme a Ban-
decchi, avevano giá mostrato l'interesse per
la piazza reggina ma il Comune di Reggio Ca-
labria assegnó l'ereditá della Reggina al
gruppo catanese LFA.
Messaggi dunque diretti quelli dell'impren-

FeRReRo VuoLe IL MARChIo deLLA ReGGINA: "FARó dIVeRtIRe I tIFoSI AMARANto"

L
a Corte d'Appello ha avviato la pro-
cedura fallimentare per la Reggina
1914. Si conclude cosí una delle pa-
gine piú nere del calcio a Reggio Ca-

labria, con un valzer di ricorsi presentati da
Inps, Inail e Agenzia delle Entrate, le quali si
erano opposte alla proposta di accordo pre-
sentata dal club al Tribunale che prevedeva
lo stralcio del 95% dei debiti. Archiviata la
pagina Reggina 1914 e Felice Saladini, il qua-
le rischia anche il carcere, a Reggio Calabria
tiene banco l'argomento legato al marchio
Reggina, quale sará il suo futuro? Nel corso
di una trasmissione andata in onda su Radio

LA CoRte d'APPeLLo APRe INtANto LA PRoCeduRA FALLIMeNtARe deLLA SoCIetá Che Fú dI SALAdINI
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IL TABELLINO DELLA PARTITA

Cosenza (4-3-3): Mendicino; Bilotta, Castrovillari, Manna, Donato (73’ Rizzuti); Caligiuri, Castagna, Nudi; Di Gior-
no, Reda, Grandinetti. A disposizione: Smida, Barone, Rombolà, Aloe. All. Cristian De Luca
Salernitana (4-4-2): Giliberti; Apolito, Marino M., D’Auria, Marino P. (90’ Belgiorno); Giovagnoli (74’ Caponi-
gro), Genovese, D’Orso, Orga (91’ Toro I.); Caggiano (87’ Taurisano), Tulimieri. A disposizione: Sarro, Palma, Pa-
gano, Toro C., Marzano. All. Leonardo Imparato
Arbitro: Katia Cilento di Cosenza
Marcatori: 47’ p.t. Tulimieri, 84’ Caligiuri
Note: la gara è stata disputata sul terreno di gioco dello stadio “Romolo Di Magro” di Taverna di Montalto (CS)
alle ore 14:30. Giornata nuvolosa con forte vento da sud. Spettatori circa 80 con rappresentanza di tifosi sa-
lernitani giunti con un lungo striscione. Ammonita al 64’ D’Auria. Calci d’angolo 7-3 (p.t.: 4-1). Tempo recuperato:
p.t.: 3; s.t.: 3+1

per gli attaccanti silani. La rete degli ospiti ar-
riva al secondo minuto di recupero del primo
tempo quando un tiro dalla distanza di Tuli-
mieri ingannava Mendicino che si vedeva sfi-
lare il pallone sotto il piede. Nella ripresa il Co-
senza è sceso in campo più determinato con
l’asse di destra Di Giorno-Reda e con Caligiu-
ri, Nudi e Castagna centralmente hanno iniziato
a pressare costantemente la Salernitana nel-
la propria metà campo e con Di Giorno che sale
in cattedra e gioca una infinità di palloni. Un
episodio dubbio in area granata per un fallo
di mano abbastanza evidente è stato il pre-
ludio alla rete in mischia di Caligiuri lesta a
sfruttare un batti e ribatti in area con un tiro
che supera Giliberti e regala pareggio e qua-
lificazione certa al Cosenza.

L’uNdeR 17 AL tuRNo SuCCeSSIVo

I
l pareggio contro la Salerni-
tana spalanca le porte della
fase interregionale alle ra-
gazze di Cristian De Luca. In-

dipendentemente dal risultato
fra Palermo ed Academy Abatese
le lupe si sono assicurate il pas-
saggio al turno successivo. Par-
tecipano alla fase interregionale
le 16 squadre qualificate dalla
fase play-off e le 16 squadre
aventi diritto che hanno preso
parte alla Fase Regionale 1. Le 32
squadre saranno divise in 4 gironi da 8 squa-
dre che si affronteranno in gare di sola anda-
ta tra il 14 aprile ed il 26 maggio. Le prime due
classificate di ciascun gruppo accedono ai
quarti di finale. 
Questo è quanto prevede il regolamento, per
cui restiamo alla finestra in attesa di sapere con
chi dovranno confrontarsi le ragazze rossoblù.
Gara difficile, quella con la Salernitana, più di
quanto ci si aspettava, al cospetto di una squa-
dra con alcune individualità, quelle granata,
molto interessanti. Primo tempo in cui il Co-
senza non è riuscito ad esprimersi al meglio
complice anche il forte vento che soffiava alle

a cura di
Riccardo Tucci

Le RAGAZZe SILANe APPRodANo ALLA FASe INteRReGIoNALe

spalle delle ragazze cosentine che, oltre ad im-
pedire il solito gioco con la palla a terra, al-
lungava le traiettorie rendendole imprendibili
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IL TABELLINO DELLA PARTITA

Cosenza - Seventeen PZ 3-5
Cosenza: Aiello (26’ Bruno), Coccimiglio (51’ De
Luca A.), Ercolino, Pontieri (72’ Acri), Melchiorre, Tie-
si (52’ Borrelli), Pettinato, Reda (26’ Bonanno). A di-
sposizione: -. All. Giuseppe Marozzo
Seventeen Potenza: Catalano, Di Ciancia (51’ Ca-
sella), Pastore, Tancredi (51’ Vignola), Romano (51’
Romaniello), Gerardi, Nolè, Astino, Colangelo. A di-
sposizione: -. All. Paolo Fatigante
Arbitro: Christian Luigi Gravina di Paola (CS)
Marcatori: 2’ Pettinato, 9’ Nolè, 10’ ed 11’ Astino,
18’ Pettinato, 22’ e 26’ Astino, 75’ Pettinato
Note: * la gara è stata recuperata in data 24.03 in
quanto le squadre si sono accordate per l’inver-
sione di campo. La gara è stata disputata sul ter-
reno di gioco del Centro Sportivo “Real Cosenza”
alle ore 17:00. Giornata di sole con una leggera
pioggia sul finire. Spettatori circa 70. Nessuna am-
monita. La Seventeen ha colpito il palo, al 10’ con
Nolè ed al 30’ la traversa con Gerardi. Calci d’an-
golo 4-5 (p.t.: 1-1, s.t.: 1-3, t.t.: 2-1). Tempo recu-
perato: p.t.: 0; s.t.: 0; t.t: 3.

C
on l’ultima giornata di campionato è ter-
minata l’avventura delle ragazze del-
l’under 15. Un bel gruppo, quello gui-
dato da Giuseppe Marozzo, un gruppo

coeso con alcune individualità interessanti e con
tante ragazze di prospettiva che non possono che
fare bene al Cosenza ed a loro stesse se conti-
nueranno ad applicarsi con lo stesso entusiasmo
con cui hanno affrontato questa nuova avven-
tura. Due portieri validi si sono alternati per la
stagione, Miriam Bruno e Francesca Aiello con
quest’ultima penalizzata da un infortunio che l’ha
tenuta ferma per un po’ di tempo. Una difesa im-
perniata sulla fisicità di Luigia Melchiorre e

teRMINAto IL CAMPIoNAto uNdeR 15
sulla dinamicità di Giorgia Ercolino, Noemi Coc-
cimiglio ed Aurora Pontieri con la prima capace
di mettere a segno anche tre reti e con il supporto
di Elena Consolini. A centrocampo hanno dettato
legge il bomber Francesca Pettinato dalle pu-
nizioni magiche, la metronoma Maria Isabella Un-
garo e via via le altre ragazze che si sono alter-
nate, Anna De Luca, Azzurra Borrelli, Arianna Do-
nato, Lidia Ferraro. L’attacco ha visto emergere
un altro bomber, Chiara Tiesi, cui auguriamo di
riprendersi al più presto dall’infortunio patito nel-
l’ultima gara; insieme a lei a reggere l’attacco si-
lano ci sono state Elena Reda, Irene Acri, Sofia
Bonanno, Rebecca Giordano, Alessia Cesati, So-

fia Avolio e Francesca Soda. Tutte hanno dato il
loro contributo e speriamo di rivederle anche il
prossimo anno con la maglia rossoblù. Infine un
plauso grande al “commando ultrà lupe” che non
ha mai fatto mancare il proprio sostegno alle ra-
gazze, seguendole dovunque e creando una vera
“torcida” di tifoseria per le ragazze. Per la cronaca
il campionato lo ha vinto a punteggio pieno la
Segato di Reggio Calabria, le piccole lupette si
sono piazzate al quarto posto a pari punti con
la Seventeen PZ che nell’ultima gara ha avuto ra-
gione del Cosenza.

tANte Le RAGAZZe Che SI SoNo MeSSe IN MoStRA

Fonte: Archivio Pescatore-Tucci
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